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già fiaccati dal fianco del giovane Augnilo i migliori fuoi Confìglie- 
r i , con far fubentrare in lor luogo una frotta di perfone v i l i , e ma­
neggiava già folo tutti gli affari: dal che può effere che prendef- 
fe origine 1’ odiofità de i buoni contra di Commodo . Comunque 
fia , la prima pietra de i difordini fu polla da Lucilla Figliuola 
di Marco Aurelio , e Sorella dello llelfo Commodo . Per eifer el­
la fiata Moglie di Lucio Vero Imperadore , il Padre , tuttoché la ri - 
maritaffe con Claudio Pompeiano, pure le lalciò il titolo , e gli ono­
ri di Augulla ; ed eifa nel Teatro  foleva ailìderiì in una fedia Im­
peratoria , ed uiccndo fuor di cafa le era portato innanzi il fuoco , 
come li faceva a gli A u gu fti. Spofata che fu Crifpina da Commo­
do , fi vide obbligata Lucilla a cederle il primo luogo / ma gliel 
cedette conimmenfa rabbia , credendo fatto a fe l le ffa  un gran tor­
to per la fua anzianità in quell’ onore , e da lì innanzi ne cercò 
fempre la vendetta . Non fi arril’chiò mai a parlarne con Pompeia­
no fuo Marito , perchè fa p ev a , quant’ egli amalfe Commodo . Paf- 
fava fra l e i , e Quadrato giovane nobiliffimo e ricchiflimo appel­

la) D/o/.7x. lato Maftro di Camera di Commodo da Dione ( a ) ,  una iiretta ed 
anche peccaminofa am iciz ia . Le  tante querele di Lucilla traffero

Duello giovane a formar una cofpirazione contro la vita di Commo- 
o ,  in cui entrarono alcuni Senatori ancora . Scelto fu per efeguir 

ì ’imprefa un giovane di grande ardire per nome Quinterno. Lam- 
pridio il chiama Claudio Pompeiano : sbaglio probabilmente fuo ,

(b) Zon.iras o d e ’ C o p i l l i , benché anco lo Hello feriva Zonara ( b ) , anzi d ic a , 
in Am ai ti. c]ie fu {teffo Marito di Lucilla : errore maHiccio . Ora Quinzia- 

no ito a pollarli in un luogo llretto e feuro dell’ entrata deH’Anfitea- 
tro , flette afpettando , che arrivalTe Commodo ; ed allorché il v i­
de , sfoderato un pugnale , che te ne a fotto nafeofo , mattefeamente 
gliel fece vedere con dire : Quejlo te lo manda il Senato , e gli li avven­

to Amm;a- tQ addoffo. Se crediamo ad Ammiano ( c ) ,  gli diede qualche fe- 
niis hb. *9  r i t a >  Erodiano, e Lampridia noi dicono . Certo è , che lafciò tem­

po a Commodo di difenderli, o di fcappare. Prefo dunque dalle 
guardie lo fconfigliato Quinziano, e mello a i tormenti da Peren­
ne, rivelò i complici. Fu perciò relegata Lucilla nell’ Ifola di C a ­
p r i ,  e quivi da lì a qualche tempo uccifa. Tolta  fu la vita a Quin- 
~iano, a Quadrato , ad Eletto ,  Mallro aneli’ elio di Camera di Com- 

( d ) Dì» ìh. modo ( d ) j  e per attellato di Lampridio ( e )  fecero il medelimo 
'■/» Cowmod îne Norbano. , Norbano , e Parelio colla Madre fua . Il peggio fu ,

* che il pugnale e l ’afTalto di Quinziano , e più le parole da lui prof­
ferite ,  rollarono talmente imprefle nella mente di C om m odo,

che


